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G8 Energia: domenica e lunedì a Roma 23 ministri da tutto il mondo 
 

Rappresentano oltre l’80% della domanda e dell’offerta di energia globale  
Focus su efficienza energetica e investimenti contro i cambiamenti 

climatici per reagire alla crisi e combattere la povertà  
 

Una nuova collaborazione tra Governi in funzione anti-crisi per rilanciare gli 
investimenti nei grandi progetti energetici e per promuovere l’efficienza negli usi 
dell’energia accelerando lo sviluppo e l’impiego delle tecnologie pulite e sostenibili.  
Sono questi gli obiettivi del G8 Energia che si terrà a Roma domenica 24 e lunedì 25 
maggio nell’ambito della presidenza italiana del G8. 
Il summit di Roma, dal titolo “Oltre la Crisi: verso una nuova leadership mondiale 
dell’Energia”, organizzato dal Ministero dello Sviluppo Economico e presieduto dal 
Ministro Claudio Scajola, sarà il principale evento mondiale in tema di energia nel 
2009. I suoi risultati saranno portati all’attenzione del G8 de L’Aquila per essere 
condivisi dai capi di Governo e di Stato e diventare operativi.  
Sono attesi nella Capitale 23 ministri dell’Energia dei Paesi del G8 e delle altre 
maggiori economie mondiali, che insieme rappresentano più dell’80% dell’offerta e 
della domanda di energia su scala planetaria. 
Occorre rispondere al cambiamento climatico globale garantendo la sicurezza e 
prezzi accessibili e competitivi dell’offerta di energia. La crisi colpisce più degli altri 
i Paesi meno sviluppati: è urgente un programma di azione contro la povertà 
energetica. L’attenzione deve essere rivolta in modo prioritario all’Africa, dove la 
mancanza di energia è all’origine di instabilità sociali, migrazioni incontrollate, 
epidemie.  
L’appuntamento sarà anche l’occasione per lo svolgimento del Forum delle Imprese 
dell’Energia (EBF), un incontro tra i ministri e i vertici delle maggiori imprese 
energetiche mondiali che domenica prossima 24 maggio aprirà il summit romano 
affrontando il tema del rilancio degli investimenti energetici anche per combattere la 
crisi. 
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